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Maturità, Tagliaferri frena le polemiche: “La scuola toscana 
è sana, ma se emerge una criticità va approfondita” 
Il direttore dell'Ufficio scolastico regionale chiarisce la sua posizione dopo la replica dei 
378 docenti: “Non ho messo sotto accusa i commissari. La maggioranza lavora già per 
valorizzare il percorso degli studenti. Valuteremo un monitoraggio per verificare 
eventuali situazioni anomale” 

 
Luciano Tagliaferri, direttore generale dellʼUfficio scolastico regionale 
 

irenze, 15 luglio 2026 – La polemica sulla Maturità continua, ma il 
direttore dell'Ufficio scolastico regionale della Toscana, 

Luciano Tagliaferri, prova ad abbassare i toni. Dopo la replica 
firmata da 378 docenti alle dichiarazioni del preside del Marconi di 
Prato, Paolo Cipriani, il numero uno dell'Usr chiarisce la propria 
posizione e mette un poʼ di puntini sulle ‘iʼ. 

"Una levata di scudi che sorprendeˮ 
“Ho seguito le varie polemiche degli ultimi giorni – esordisce – e 
posso dire che questa levata di scudi mi sorprende molto. Eppure le 
mie dichiarazioni, al di là dei toni “provocatori” utilizzati dal 
“Io ho detto molto chiaramente, ma evidentemente sono costretto a 
ribadirlo, che la stragrande maggioranza degli insegnanti è già su 
questa lunghezza d'onda, cioè quella di valorizzare il percorso 
quinquennale degli studenti", sottolinea. 

Il direttore dell'Usr rimarca di non essere mai entrato nel merito delle 
accuse mosse dal dirigente pratese. “Nelle mie dichiarazioni ho 



premesso chiaramente di non voler entrare nel merito. Dico e ripeto 
semplicemente che, se qualcuno solleva un tema, è giusto rifletterci. 
Se un dirigente scolastico di esperienza come Cipriani, che ha vissuto 
gli esami di Stato in modo diretto e continuativo, rileva una criticità, 
credo che la questione meriti un approfondimento”. 
Una precisazione che, secondo Tagliaferri, non mette 
minimamente in discussione la qualità della scuola toscana. “Io 
continuo a ritenere che nella nostra regione ci sia grande rispetto del 
lavoro dei ragazzi. La scuola toscana è sana, funziona bene ed è 
orientata al bene degli studenti. Le mie valutazioni erano e restano 
positive. Lo dico da tempo ed in tempi non sospetti”. 

 
L'obiettivo, precisa, non è alimentare contrapposizioni. “Eʼ sbagliato 
alimentare polemiche sterili anche perché, dal mio punto di vista, non 
ce nʼè bisogno in un momento dove, tutto insieme, dobbiamo fare 
squadra per il benessere ed il successo formativo di studentesse e 
studenti. Ci possono essere visioni diverse ma nessuno si è messo in 
mente di fare di tutta l'erba un fascio”. 

 
Lʼidea di attivare un monitoraggio 
Per questo l'Ufficio scolastico regionale non esclude di raccogliere 
elementi concreti per capire se i casi denunciati siano episodi 
isolati oppure no. "Valuteremo eventualmente di attivare un 
monitoraggio, proprio per verificare se esistano fatti concreti che 
meritino attenzione. Solo così si può affrontare seriamente la 
questione, senza generalizzazioni”. 
Tagliaferri torna poi sul significato dell'esame di Stato, richiamando 
quanto aveva già detto ai presidenti di commissione prima dell'inizio 
della Maturità. “Ribadisco che la stragrande maggioranza dei 
docenti toscani condivide una visione precisa: la Maturità deve 
valutare il percorso di crescita dei ragazzi, non soltanto la loro 
preparazione curricolare. Lo scopo è far emergere il meglio di 
ciascuno”. 

Un messaggio che il direttore dell'Usr considera perfettamente 
coerente con il lavoro svolto quotidianamente dalla maggior parte degli 
insegnanti toscani e che, conclude, “non vuole delegittimare 
manifestazione per eccellenza di intelligenza e serietà: per il futuro 
delle nostre ragazze e ragazzi è fondamentale”. 


	"Una levata di scudi che sorprendeˮ
	Lʼidea di attivare un monitoraggio

